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COMUNICATO STAMPA FUMETTERNI 
 

FUMETTERNI 2011 (?) 

Nel marzo 2010, tra mille difficoltà, ha avuto luogo la seconda edizione di Fumetterni. Forte di quattro "Narnia 
Fumetto" (la quinta si è tenuta nel settembre scorso), e della prima edizione già svolta della manifestazione 
ternana, con ottimo successo di pubblico e critica, l'Associazione Culturale Amici Miei si è dovuta dibattere sin da 
subito in un mare di problemi: lo scarso preavviso della conferma della manifestazione (poco più di un mese), il 
saldo della manifestazione precedente con quasi un anno di ritardo, l'anticipo (sic!) del 2010 arrivato quasi quattro 
mesi dopo l'evento, continue inadempienze e carenze comunicative col Comune di Terni. 

Appena conclusa l'edizione del marzo scorso, si è immediatamente prodotta una relazione, e si è cercato di 
comunicare al Comune l'esigenza di poter contare su tempi più lunghi per programmare e realizzare una 
manifestazione di tale portata che, ricordiamolo, ha riempito per due giorni i locali del Videocentro con quasi 
cinquemila presenze, e fatto registrare il tutto esaurito negli alberghi del centro. 

Solo a fine ottobre siamo riusciti ad avere udienza dall'assessore alla Cultura, Simone Guerra, che ci ha invitati -
nonostante il periodo difficile- a presentare un progetto, che abbiamo inviato nelle settimane successive. Il piano 
per Fumetterni 2011, prevedeva un cambio di location: dai locali del Videocentro, comodi, ma ormai inadeguati e 
fuori dal "giro" del centro storico, a Piazza Tacito. L'idea era quella di realizzare almeno tre tensostrutture, vicine 
e collegate tra loro da un percorso, che avrebbe portato anche a esercizi commerciali e sale ed altri spazi messi a 
disposizione da enti vari, per portare i ternani dentro la manifestazione e, allo stesso tempo, far conoscere ai turisti 
ed appassionati il centro di Terni. Il piano prevedeva, dopo un primo anno di necessario rodaggio, un aumento 
graduale dei padiglioni e dei locali coinvolti, dei giorni della manifestazione e degli eventi realizzati nel centro 
storico, fino a coinvolgerlo tutto, aumentando anche la possibilità di sponsor e di autofinanziamento. Il biglietto 
sarebbe rimasto inalterato rispetto al passato, con possibilità anche di realizzare un omaggio da collezione per i 
visitatori, e le date sarebbero slittate da marzo ad aprile. 

Ad oggi, però, oltre a riscontrare una inadempienza nel saldo del contributo per la scorsa manifestazione, 
l'Associazione denuncia una totale impossibilità di comunicare con l'Assessorato alla Cultura, che nulla ci ha 
comunicato riguardo la fattibilità del nostro progetto, rendendo di fatto, ancora una volta, per lo più di fronte alla 
terza edizione dell'evento, sempre più difficoltoso (e costoso) realizzare quanto da noi programmato. 

E', pertanto, con viva preoccupazione, che chiediamo al Comune di Terni una risposta, in particolare 
all'Assessorato alla Cultura, sperando che voglia fornire delle spiegazioni in ordine alla scelta -eventuale ma non 
troppo- di far morire una manifestazione che, pur in seria difficoltà organizzativa, pur con un contributo ridotto, 
ha saputo crescere e portare lustro alla città di Terni. 

Grazie. 

 

Associazione Culturale Amici Miei 
Il presidente  
Francesco Settembre 

 


